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ALL. A 

RELAZIONE DEL DIRETTORE SDS ALLA PROGRAMMATORIA ANNO 2025

La programmatoria è lo strumento fondamentale del processo di pianificazione e programmazio-
ne delle attività della SdS e nel suo complesso tiene conto, per l’anno 2025, degli impegni assunti
in termini di contenimento dei costi a carico dei Comuni consorziati, favorendo il più ampio uti-
lizzo possibile dei contributi/fondi/finanziamenti a disposizione nella annualità, salvaguardando
al contempo la qualità e, ove possibile, la quantità dei servizi erogati, anche attraverso una gra-
duale – ma sensibile – rivalutazione delle quote di compartecipazione ai servizi da parte degli
utenti.

La programmazione delle attività, già nell’anno 2025, nell’ottica di integrare l’utilizzo di maggiori
risorse con un parziale contenimento dei costi dei servizi ed un ottimale utilizzo dei contributi fi-
nalizzati ricevuti da soggetti terzi, dà evidenza delle azioni messe in campo per ottenere il ristabi-
lirsi del quadro economico-finanziario di gestione

La programmatoria si compone dei seguenti elementi:

A) RICAVI

A.1 RICAVI DA FINANZIAMENTI

AREA ANZIANI 
-Fondo Non Autosufficienza;
-Progetto PNRR red FSE relativo all’attivazione di pacchetti di Assistenza Domiciliare al momento
delle dimissioni protette; 
-Finanziamenti FSE per servizi di sostegno alle persone con limitazione dell’autonomia derivante
dalla patologia di Alzheimer e di Demenza e ai loro familiari;
-Finanziamenti FSE per erogazione di Buoni servizio;
- Piano Regionale per la non Autosufficienza: Progetto Pronto Badante. 
- Finanziamenti per erogazioni contributi per il caregiver familiare

AREA DISABILITA’
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Le  azioni  e  le  attività  rivolte  alla  popolazione  ascrivibile  all’Area  Disabilità  beneficiano  del
sostegno dei seguenti finanziamenti:

- Progetto FSE “Vita Indipendente”; 
- Progetto R.T. In e Aut; 
- Progetto R.T – per gravissime disabilità; 
- Progetto R.T. “ Con Noi e Dopo di Noi”; 
-  Progetto con Finanziamenti europei finalizzato all’accompagnamento al lavoro delle persone
svantaggiate;  Finanziamenti  PR FSE  +  2021-2027 “  Interventi a  sostegno dei  servizi  di  cura
domiciliare  per  persone  con  limitazione  dell’autonomia-Azione  4-  rivolti  all’attivazione  di
pacchetti di assistenza domiciliare di tipo sanitario, sociale e socio-riabilitativo nei confronti di
minori con disabilità;

Finanziamenti  finalizzati  all’attivazione  di  Progetti  e  servizi  per  le  persone  disabili  gravi
(prevalentemente minori ) quali ad es:

-Progetto R.T. per Gravissime Disabilità
-P.R.“  Sostegno alle  persone con limitazione dell’autonomia e  ai  loro familiari  per  l’accesso ai
servizi di cura socio-sanitari” -Acronimo PER.LA -Azione 4 - Servizi domiciliari di carattere socio-
assistenziale per minori con disabilità.

AREA FAMIGLIA E MINORI 
Le azioni e le attività rivolte alla popolazione ascrivibile all’Area Famiglia e Minori beneficiano del
sostegno dei seguenti finanziamenti:

Finanziamenti specifici per l’attivazione di servizi innovativi in favore di famiglie e minori come
previsto  nell’ambito  del  Programma  Nazionale  P.I.P.P.I.  e  dei  Fondi  Famiglia  in  particolare
orientati ad azioni di prevenzione e di presa in carico delle famiglie vulnerabili, di sostegno alla
genitorialità e di misure rivolte a rapporti di collaborazione con le Istituzioni scolastiche e l’
Autorità Giudiziaria.
Finanziamenti ministeriali per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (MSNA)

AREA POVERTA’ E DISAGIO ADULTI 
Le  azioni  e  le  attività  rivolte  alla  popolazione  ascrivibile  all’Area  Povertà  e  Disagio  Adulti
beneficiano del sostegno dei seguenti finanziamenti:
-Finanziamenti  per la  realizzazione dei  servizi  previsti nell’ambito della Quota Servizi  Fondo
Povertà e, più in generale, del Fondo Povertà; 
-Finanziamenti  europei per  la  realizzazione  di  servizi  innovativi  destinati  a  persone  in
condizione di povertà estrema e di marginalità (PNRR) oltre che per il Pronto Intervento Sociale.

Sussistono, inoltre, altri ricavi, non direttamente riconducibili alle macro-aree di intervento, ma
specifici o comunque trasversali alle attività, che vanno a costituire importanti bacini di risorse a
sostegno delle attività.
Si elencano i principali, provenienti dalla Regione Toscana e dal Ministero:

-Finanziamenti per la realizzazione di Programmi antiviolenza in favore delle donne vittime di
violenza. Proseguirà, anche per l’anno 2025, l’attività di collaborazione con i Centri Antiviolenza
della Amiata Senese e Valdorcia e Valdichiana Senese per gli interventi di tutela e di presa in
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carico  delle  donne  vittime  di  violenza  nonché  per  attività  di  contrasto  e  prevenzione  alla
violenza attraverso progettualità condivise che si avvalgono si specifiche convenzioni tra la SDS,
la Regione ed i Centri Antiviolenza. Nel 2025 saranno meglio definiti i percorsi per l’accoglienza
delle donne maltrattate presso le Case Rifugio, in strutture di seconda accoglienza, nell’ambito
di interventi di minore durata come ad es. per 72 ore;
- Finanziamenti provenienti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali a titolo di rimborso
per l’assunzione del personale Ass.Sociale e amministrativo necessario a raggiungere l’obiettivo
di servizio di 1 Ass.Sociale ogni 4.000 ab.;
- ulteriori finanziamenti per il sostegno degli oneri derivanti dal costo del personale derivanti
dalla Quota Servizi Fondo Povertà e dal Piano Regionale Non Autosufficienza.

A.2 RICAVI DA COMPARTECIPAZIONI 
Ad integrazione dei Finanziamenti Europei, Ministeriali e Regionali si aggiungono altre tipologie
di ricavi di seguito dettagliati nello specifico:

b) Compartecipazione degli utenti, adulti disabili e anziani,  inseriti in strutture residenziali per le
quote sociali; 
c)  Compartecipazione  degli  utenti  disabili  inseriti  in  strutture  semiresidenziali  per  la  relativa
frequenza ;
d) Compartecipazione utenti al costo della retta sociale della R.A. Manetti;
e) Costi per il funzionamento della SDS;
f) Compartecipazione rette minori, relative al pagamento delle rette per minori provenienti da altre
Zone/SdS ed inseriti nella Comunità a Dimensione Familiare “ Il Girotondo” di Chiusi; 
g)  Compartecipazione  utenti,  residenti  nei  Comuni  della  SdS  ,  che  usufruiscono  di  servizi  di
carattere domiciliare (assistenza domiciliare rivolta a persone autosufficienti e non autosufficienti e
disabili, pasto a domicilio). 
h)  Corresponsione costo per il  trasporto di  accompagnamento al  Centro Diurno per Disabili  di
Chiusi e di Gracciano e al Centro Diurno per anziani non autosufficienti di Sinalunga e di Chiusi.
i) Integrazione al costo delle rette sociali per RSA, Centri Diurni per anziani e per strutture per
disabili (corrisposte solo dai Comuni della Valdichiana Senese).

In merito alla compartecipazione degli utenti, nell’anno di riferimento, si apporteranno modifiche
alle Disposizioni Attuative di entrambe le Articolazioni Territoriali, al fine di modulare le modalità
di compartecipazione al costo dei servizi socio-assistenziali rivolti alla popolazione per andare ad
ottenere un miglior equilibrio economico a fronte dell’importante incremento del costo dei servizi
offerti. La rivisitazione delle disposizioni attuative permetterà oltre che di ricercare un equilibrio
economico, anche di  portare un equilibrio di  trattamento tra i  cittadini  delle due articolazioni
territoriali,  che  attualmente  beneficiano  di  servizi  similari  con  compartecipazioni  ancora
disomogenee.

A.3 - RICAVI PER CONTRIBUTI DA COMUNI 

Si rappresenta che i 10 Comuni afferenti all’Articolazione territoriale Valdichiana Senese anche per
l’anno  2025  continueranno  a  versare  nel  bilancio  della  SDS  i  finanziamenti  necessari  alla
realizzazione  dei  servizi  realizzati  e  non  ancora  delegati  (Ass.  Domiciliare  autosufficienti,
integrazioni  rette  per  inserimento  in  RSA  definitivo  o  temporaneo,  integrazione  rette  per
inserimenti ai Centri Diurni per anziani non autosufficienti), a titolo di rimborso dei costi sostenuti.
Il  Comune  di  Sinalunga  non  restituisce  i  contributi  relativamente  al  servizio  di  assistenza
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domiciliare in quanto provvede a garantire l’erogazione del servizio attraverso una convenzione
diretta con l’ASP “Maria Redditi” di Sinalunga.

A partire dall’anno 2025, e per il triennio di riferimento del bilancio di previsione oggetto della
programmatoria,  è  stato stabilito  un incremento di  quota capitaria  a  carico dei  Comuni  della
Società della Salute partecipanti al Consorzio (cfr. delibera della Giunta del n. 4/2025), al fine di
garantire  la  sostenibilità  economico-finanziaria  della  gestione,  in  considerazione  del  trend  di
aumento dei costi incomprimibili, già rilevato nell’esercizio 2024, operando pertanto un graduale
incremento strutturale cercando tuttavia il contemporaneo contenimento degli oneri rispetto al
finanziamento degli enti locali aderenti nel corso degli esercizi successivi.

B. COSTI

Per  quanto  concerne  la  sostenibilità  dei  costi  dei  servizi  socio-assistenziali  e  socio-sanitari
nell’anno 2025 si proseguirà nell’utilizzo dei finanziamenti di provenienza europea, ministeriale e
regionale per la prosecuzione e/o nuova attivazione delle specifiche progettualità. In particolare
è stato già avviato un percorso per avvalersi dei finanziamenti relativi a Fondi Europei (FSE+), che
possano risultare allo scopo disponibili e ottenibili, al fine di realizzare attività e servizi che con-
sentiranno una riduzione dei costi di servizi analoghi, già garantiti dalla SDS attraverso le Quote
capitarie.

Nella programmatoria sono state previste riduzioni di almeno il 10% rispetto al 2024 relativa-
mente al costo di alcuni servizi, che si intendono perseguire attraverso una adeguata costante
valutazione e monitoraggio, l’ottimizzazione delle risorse a disposizione impiegate e da impie-
gare. A titolo esemplificativo rispetto ai costi rilevabili dal Bilancio di esercizio 2024, sono state
previste riduzioni relativamente al costo del servizio di educativa domiciliare, sia rivolto a minori
in situazioni di disagio, che in situazione di disabilità, per entrambe le Articolazioni territoriali;
sono state previste riduzioni per quanto concerne le rette per i minori inseriti in Comunità Edu-
cative e per i nuclei familiari inseriti in Comunità Madre-Bambino, in particolare per la zona Val -
dichiana Senese, sono stati previsti decrementi relativamente al servizio di assistenza domiciliare
per persone in condizione di disabilità. Questo non dovrebbe portare a disservizi e/o alla perce-
zione di una riduzione effettiva delle prestazioni percepite.

I costi finalizzati a garantire la qualità e gli standard delle prestazioni e dei servizi già in essere nel
2025 sono ripartiti nei seguenti settori:

AREA ANZIANI: Interventi a favore della popolazione anziana, sia autosufficiente che non auto-
sufficiente:

Nel corso dell’esercizio oggetto della programmatoria, proseguirà l’attuazione di progetti legati
al Fondo regionale per la Non Autosufficienza. Le risorse previste  da questi  finanziamenti,
unitamente ai  finanziamenti  derivanti  dalle  quote  capitarie  dei  Comuni,  e  ad  altre
Fonti di finanziamento specifiche, sono state destinate all’erogazione delle prestazioni pre-
viste dal Piano di Assistenza Personalizzato (PAP) predisposto dall’equipe multiprofessionale de-
nominata UVM (Unità di Valutazione Multidimensionale) oppure dal Piano di Assistenza Indivi-
dualizzato predisposto dalla Assistente Sociale. Alcuni importanti interventi domiciliari sono pre-
visti a seguito di presa in carico da parte della COT (Centrale Operativa Territoriale). Le tipologie
di servizi attivabili sono riconducibili a:
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a) interventi domiciliari socio sanitari e di aiuto alla persona per anziani non autosufficienti
b) interventi di assistenza domiciliare per anziani autosufficienti;
c) attivazione di pacchetti assistenziali per favorire percorsi di dimissione protetta;
d) inserimenti temporanei o di sollievo in residenza di anziani non autosufficienti;
e) inserimenti di sollievo per anziani non autosufficienti con problematiche di demenza;
f) inserimenti  permanenti  in  residenza  (da  utilizzarsi  solo  ad  esaurimento  delle  quote

sanitarie)
g) supporto  psicologico  domiciliare  e  mediante  educatore  ai  familiari  di  persone  con

problematiche di demenza; 
h) Caffè Alzheimer, Musei per l’Alzheimer;
i) assegni di cura per il pagamento di badanti o caregiver familiari;
j) inserimenti presso il Centro Diurno per anziani non autosufficienti di Sinalunga e di Chiusi;
k) integrazioni  al  pagamento  della  quota  sociale  per  anziani  non autosufficienti inseriti  in

strutture residenziali e semiresidenziali;
l) Pasto a domicilio, destinato ad anziani autosufficienti e non autosufficienti;
m) Contributi economici per supportare eventuali situazioni di indigenza;
n) Inserimenti in Residenza Assistita Casa Manetti con sede a Castiglione d’Orcia;
o) Trasporto sociale occasionale;
p) Trasporto per accompagnamento dei cittadini residenti nei 10 Comuni della Articolazione

territoriale Valdichiana Senese ai Centri diurni per anziani non autosufficienti con sede a
Sinalunga e Chiusi.  L'attività di trasporto sociale, nel corso del 2025, è uno tra i capitoli
maggiormente  interessati  sia  alla  rivisitazione  delle  compartecipazioni  e/o  al
ridimensionamento quantitativo in ambito territoriale Valdichiana Senese ; pertanto anche
la previsione del costo del trasporto sociale riferito agli anziani risulterà contenuta rispetto
alle annualità precedenti.

q) Erogazione di libretti famiglia nell’ambito del Progetto Pronto Badante

Nell’anno di riferimento della presente programmatoria la Sds sperimenterà forme assistenziali
“innovative”,  caratterizzate  da  elevata  intensità  assistenziale  e  rapidità  nell’attivazione
dell’intervento,  in  considerazione di  specifiche progettualità  che consentiranno l’erogazione di
servizi corrispondenti (PNRR, Progetto PR FSE+ 2021-2027 “ Sostegno alle persone con limitazione
dell’autonomia e ai loro familiari per l’accesso ai servizi di cura socio-sanitari – Acronimo Per.la –
Azione 1)
Ulteriori novità sono rappresentate dalle attività rivolte alle persone anziane non autosufficienti
con  problematiche  di  demenza,  sia  di  tipo  domiciliare,  che  residenziale,  previste  sempre
nell’ambito  del  Progetto  PR  FSE+  2021-2027  “  Sostegno  alle  persone  con  limitazione
dell’autonomia e ai loro familiari per l’accesso ai servizi di cura socio-sanitari – Acronimo Per.la –
Azione 2)
Questa offerta assistenziale potrà consentire anche un “alleggerimento” dei costi di servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari tradizionalmente sostenuti con le quote capitarie dei Comuni.

AREA DISABILITA’: Interventi a favore delle persone disabili, sia in età minorile che adulta
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Relativamente  a  questa  area  di  intervento  nell’anno  di  riferimento  si  proseguirà  nel  garantire
l’offerta  di  servizi  socio-assistenziali  sia  in  ambito  domiciliare  che  della  socializzazione  e  della
residenzialità,  in  considerazione  dello  sviluppo  e  realizzazione  di  alcune  progettualità  già
programmate negli anni precedenti. I numerosi finanziamenti disponibili a supporto delle persone
con disabilità grave o gravissima, e delle loro famiglie, sono volti a favorire percorsi di autonomia
personale e sociale.

Le  risorse previsti  dai  finanziamenti  Europei,  Regionali  e  dalle  quote  capitarie  dei
Comuni  sono  destinate  all’erogazione  delle  prestazioni  previste  dal Progetto  di  Vita
predisposto  dall’equipe  multiprofessionale,  denominata  UVMD  (Unità  di  Valutazione
Multidimensionale Disabilità). Le tipologie di servizi attivabili sono riconducibili a:

a) educativa domiciliare, per persone di minore età e con disabilità, e di supporto alla funzione
genitoriale (storicamente sostenuto con finanziamenti da comuni ma in fase di consistente
passaggio prevalentemente al finanziamento di cui al Progetto FSE-Acronimo Per.la; ma anche,
in misura minore, al Finanziamento P.I.P.P.I e al Finanziamento relativo alla Quota servizi Fondo
Povertà)

b) assistenza domiciliare, rivolta a persone adulte e minori con disabilità  (storicamente sostenuto
con finanziamenti da comuni ma in fase di passaggio al finanziamento di cui al Progetto FSE-
Acronimo Per.la;   ma anche, in misura minore,al  Finanziamento P.I.P.P.I  e al  Finanziamento
relativo alla Quota servizi Fondo Povertà)

c) servizio di pasto a domicilio (solo per i 3 Comuni della Articolazione Amiata Senese e Valdorcia);
d) contributi economici, per favorire l’attivazione e/o la prosecuzione di progetti individualizzati
finalizzati all’assunzione di  personale  privato  o  familiare  nel  ruolo  di  assistente  personale  per
favorire percorsi di autonomia socio- relazionale, di studio, formativa, lavorativa o per garantire
interventi di  particolare intensità assistenziale (prevalentemente con il  Finanziamento FSE Vita
Indipendente,  con  il  Progetto  R.T.  In  e  Aut,  con  il  Finanziamento  denominato  Disabilità
Gravissime);

e) percorsi di inclusione sociale rivolti anche a persone in condizione di svantaggio sociale e di
disabilità che comporteranno la possibilità di  attivare tirocini  professionali  (tali  interventi sono
nuovamente finanziati dal recente Fondo Europeo di sviluppo e coesione);

f) inserimenti socio-terapeutici;
g) servizi di accoglienza residenziale per brevi periodi (week-end), in favore di persone adulte con
gravi  disabilità,  presso  un  appartamento  sito  ad  Abbadia  San  Salvatore  (in  ottemperanza  alla
progettualità prevista nell’ambito dei finanziamenti R.T. del Dopo di Noi);

h)  accoglienza  residenziale  presso  un  appartamento  sito  nel  Comune di  Sarteano  destinato  a
persone  adulte  con  gravi  disabilità  ma  con  sufficienti  autonomie  residue  nell’ambito  della
quotidianità e della vita di relazione. L’apertura dell'appartamento è avvenuta nel mese di Ottobre
2022 ed accoglie fino a 5 ospiti, in aderenza ed in ottemperanza al modello progettuale per come
delineato nell’ambito dei finanziamenti R.T. Dopo di Noi; nelle Disposizioni Attuative oggetto di
modifica nell’anno 2025 sara’ prevista una quota di compartecipazione individuale;

i) attività di ortocultura (nell’ambito della progettualità prevista con i finanziamenti del Dopo di
Noi);

l) attività di soggiorni estivi (nell’ambito della progettualità prevista con i finanziamenti del Dopo di
Noi);
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m)  inserimento  in  strutture  semi-residenziali,  quali  ad  es.  i  3  Centri  Diurni  di  Socializzazione
presenti sia nella Articolazione territoriale Amiata Senese e Valdorcia che Valdichiana Senese.
Sarà  obiettivo  quello  di  andare  a  definire  i  nuovi  accordi  di  co-progettazione  in  maniera
modulare,  nel  rispetto  di  un  equilibrio  contrattuale  tra  costi  e  presenze,  tenendo  conto
dell'occupazione storicamente parziale di almeno due dei Centri,  che andrà a costituire un
minor costo a carico dei Comuni; 

n) inserimento residenziale in RSA di persone adulte in condizione di grave disabilità;
o)inserimento residenziale in Strutture tipo CAP, RSD, RSA per inabili;
p)  inserimento  semiresidenziale  presso  Centri  Diurni  destinati  a  persone  con  problematiche
specifiche (ad es. autismo);
q) ippoterapia;
r)  servizio  di  trasporto  per  accompagnamento  ai  Centri  Diurni  di  Socializzazione  per  soggetti
disabili.L'attività di  trasporto sociale,  nel  corso del  2025, sarà uno tra i  capitoli  maggiormente
interessati sia alla rivisitazione delle compartecipazioni e/o al ridimensionamento quantitativo - in
ambito territoriale Valdichiana Senese, pertanto anche la previsione del costo del trasporto sociale
riferito ai disabili risulterà contenuto rispetto alle annualità precedenti.

t) trasporto sociale occasionale.

AREA FAMIGLIE E MINORI: Interventi a favore delle Famiglie e Minori

Nell’anno 2025 proseguirà con analoga intensità l’attività professionale del Servizio Sociale a
supporto delle Responsabilità familiari e della Tutela minorile che rappresenta la principale fun-
zione svolta dalle Assistenti Sociali  in questa area di intervento e rivolta ad una specifica fascia di
popolazione adulta e minorile. La delicatezza e la complessità delle problematiche minorili e fami-
liari ha reso necessario favorire la partecipazione del personale Assistente Sociale a percorsi for-
mativi su particolari tematiche e la prosecuzione e l’affinamento di modalità di lavoro integrate e
in equipe con  altri professionisti del settore sanitario.

Sono  confermati servizi a tutela dei minori, della genitorialità e di prevenzione del disagio median-
te finanziamenti specifici che attraverso le quote capitarie dei Comuni.

Particolare importanza e soprattutto impegno professionale rivestono gli interventi in favore dei
minori stranieri non accompagnati, attraverso il collocamento in Comunità Educative e la predi-
sposizione di progetti di autonomia;

a) assistenza socio-educativa domiciliare;

b) assistenza domiciliare;

c) sostegno economico a nuclei in difficoltà;

d) affido familiare ed eterofamiliare;

e) inserimenti diurni in Comunità Educativa e/o a Dimensione Familiare;

f) inserimenti residenziali in Comunità Educativa e/o a Dimensione Familiare;

g) inserimenti di pronta accoglienza in Comunità a Dimensione Familiare;

h) inserimenti in Comunità Madre – Bambino

g) inserimenti in Comunità Educative di MSNA
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Sono  confermati  i  servizi  a  sostegno  delle  responsabilità  familiari  quali  la  partecipazione  a
percorsi informativi, formativi e di accompagnamento alle famiglie in genere ed in particolari
circostanze quali l’adozione, l’affido familiare ed etero-familiare, valutazione delle competenze
genitoriali; 

Si  sta  confermando  la  formazione  e  partecipazione  alla  sperimentazione  del  Programma
Nazionale P.I.P.P.I. per la presa in carico delle famiglie “vulnerabili”  e rafforzamento di modalità
di lavoro interdisciplinare per le situazioni di particolare complessità socio-sanitaria, come ad es.
nell’ambito del Gruppo Tutela Minori.

E’  in corso di  avvio la realizzazione del  Centro per le Famiglie previsto nell’ambito dei  Fondi
Famiglia che la Regione Toscana ha messo a disposizione e che prevederà l’individuazione di una
seconda sede nel territorio della SdS destinate alla realizzazione di attività di prevenzione, di
informazione,  educative,  di  tutela delle Famiglie e dei  Minori  secondo modalità innovative e
sperimentali.

AREA POVERTA’ E DISAGIO ADULTI: Interventi a favore delle persone adulte in situazione di
disagio e di povertà
Particolare attenzione già da qualche anno è stata riposta da parte del Governo Nazionale e
dell’Unione Europea nei confronti della povertà e dell’aumento percentuale di popolazione in
situazione di disagio economico ed in condizione di grave marginalità, problematica che comincia
ad interessare purtroppo anche realtà territoriali afferenti ai Comuni della SDS. La disponibilità di
misure di welfare discontinue ed a rischio di interruzione e/o di sostanziali modifiche (ad es. il
reddito di cittadinanza) alimenta ed aumenta fenomeni di uscita dal mercato del lavoro della
popolazione attiva e di grave emarginazione. Con il PNRR di carattere europeo e con il Fondo
Povertà e la Quota servizi Fondo Povertà di carattere ministeriale, sono stati approvati alcuni
progetti che per la Sds prevederanno la realizzazione di:

- una Stazione di Posta/Centro servizi, ubicata a Sinalunga, destinata all’accoglienza di persone
senza fissa dimora e/o in condizione di grave marginalità. Nel corso del 2025 è previsto l’avvio del
progetto  di  ristrutturazione  e  di  ampliamento  dei  locali  e,  contemporaneamente,  l’avvio  di
“soluzioni ponte” in attesa dell’utilizzo della sede definitiva;
-  appartamenti destinati a progetti di Housing first, in particolare all’accoglienza di persone e/o
nuclei familiari in situazione di grave disagio abitativo ed economico all’interno di un immobile di
proprietà dell’amministrazione comunale di Montepulciano. Nel corso del 2025 è previsto l’avvio
del progetto di ristrutturazione e di ampliamento dei locali e, contemporaneamente, l’avvio di
“soluzioni ponte” in attesa dell’utilizzo della sede definitiva, con onere economico a carico di
Finanziamenti PNRR (Missione 5);
- Pronto Intervento Sociale (Seus)
- Interventi di accoglienza in situazioni di emergenza
- Attivazione di tirocini di inclusione sociale
- Servizio di Educativa domiciliare e di supporto psicologico per i nuclei percettori dell’assegno di
inclusione.
- Contributi economici a sostegno delle persone in situazioni di difficoltà economica

TRASPORTO SOCIALE
Il Servizio di trasporto sociale, finalizzato a garantire tre tipologie di trasporti (accompagnamento
per  i  due  Centri  Diurni  per  anziani  non  autosufficienti  con  sede  a  Chiusi  ed  a  Sinalunga;

[Digitare il testo]



accompagnamento per i  due Centri per disabili  con sede a Chiusi e Montepulciano; trasporti
occasionali per tutto il territorio della SDS), rappresenta una voce di costo nel Bilancio della SDS
con notevole impatto economico. Gia’ nell’anno in corso è stata avviata una azione di costante
riduzione del servizio di accompagnamento occasionale per tutta la SDS, prevedendo la definitiva
interruzione a far data dal mese di Ottobre 2025: tale eventualità potrà essere esclusa qualora
dovesse  rendersi  disponibile  uno  specifico  finanziamento  già  oggetto  di  condivisione  con  la
Fondazione MPS a favore del Servizio di trasporto nella sua totalità. 
Dal  mese di  Aprile 2025 è stata aumentata la quota di  compartecipazione al  pagamento del
servizio di trasporto per i ragazzi frequentanti i Centri Diurni per disabili della Valdichiana Senese;
una  ulteriore  azione  di  contenimento  dei  costi  è  rappresentata  dalla  rivisitazione  delle
compartecipazioni  e/o  ridimensionamento  quantitativo,  in  ambito  territoriale  Valdichiana
Senese,  pertanto anche la previsione del  costo del  trasporto sociale riferito agli  anziani  e ai
disabili risulterà contenuta rispetto alle annualità precedenti. 

Aspetti da attenzionare:
1. Problematiche emergenti nei minori e della famiglia: fascia di età adolescenziale - l'aumento
del disagio giovanile  causa un conseguente aumento della richiesta di servizi principalmente di
educativa domiciliare;  la instabilità,  sempre più diffusa e rilevata,  delle relazioni  familiari,  ed il
disagio economico conseguente alle incertezze nel settore occupazionale sono fonte di  evidente
precarietà personale, che determina il  ricorso a maggiori  interventi di aiuto sia nell’ambito del
sostentamento  che  del  supporto  di  tipo  psicologico;  appare  in  forte  crescita  il  ricorso
all’inserimento  in  Comunità  Educative  di  minori  con  situazione  di  particolare  disagio
comportamentale, a rischio di devianza.
Anche  la  problematica  dei  minori  stranieri  non  accompagnati  sta  richiedendo  uno  sforzo
professionale importante e la necessità di disporre tempestivamente di posti in Comunità per il
collocamento e la fuoriuscita dai CAS. Risulta in costante aumento anche la richiesta di inserimento
in Comunità Educative di minori, anche in tenera età, a seguito di interventi di allontanamento dai
nuclei familiari di origine da parte dell’Autorità Giudiziaria: conseguentemente anche la ricerca di
strutture spesso si estende a territori esterni alla SDS, sia in ambito regionale che al di fuori della
Regione Toscana. 

2. settore disabilità:in relazione ai  bisogni afferenti alla fascia di popolazione adulta, e soprattutto
rivolti  ad aumentare le  esperienzialità  al  di  fuori  dell’ambito familiare per  favorire percorsi  di
autonomia.
3.  situazioni  di  estrema  fragilità:si  rilevano  bisogni d i v e r s i f i c a t i  p e r  q u a n t o
c o n c e r n e  l ’ emergenza abitativa e indigenza, anche in considerazione della riduzione delle
misure di welfare, come ad esempio il reddito di cittadinanza, e la parziale compensazione della
nuova  misura  denominata  Assegno  di  inclusione,  e  il  mancato  finanziamento  di  sostegni
nell’ambito del pagamento del canone di locazione;
4. necessità di stabilizzare la dotazione organica del personale amministrativo al fine di:
-    garantire in maniera strutturata le attività fondamentali di funzionamento dell’Ente;
- rispondere  all’aumentato  bisogno  di  programmazione,  organizzazione  e  rendicontazione  dei
servizi,  per  i  quali  sono  richieste  modalità  e  tempistiche  diverse  in  relazione  alle  numerose
progettualità in atto e future;
-  gestione ex novo delle competenze che saranno attribuite alla SDS a seguito del passaggio delle
funzioni dai Comuni della Valdichiana Senese.
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Si propone all’Assemblea dei Soci di approvare la programmazione dei servizi sociali anno2025.

                                                                                            

F.to   Il Direttore SDS

(Dott. Marco Picciolini)
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	AREA DISABILITA’: Interventi a favore delle persone disabili, sia in età minorile che adulta
	Relativamente a questa area di intervento nell’anno di riferimento si proseguirà nel garantire l’offerta di servizi socio-assistenziali sia in ambito domiciliare che della socializzazione e della residenzialità, in considerazione dello sviluppo e realizzazione di alcune progettualità già programmate negli anni precedenti. I numerosi finanziamenti disponibili a supporto delle persone con disabilità grave o gravissima, e delle loro famiglie, sono volti a favorire percorsi di autonomia personale e sociale.
	Le risorse previsti dai finanziamenti Europei, Regionali e dalle quote capitarie dei Comuni sono destinate all’erogazione delle prestazioni previste dal Progetto di Vita predisposto dall’equipe multiprofessionale, denominata UVMD (Unità di Valutazione Multidimensionale Disabilità). Le tipologie di servizi attivabili sono riconducibili a:
	a) educativa domiciliare, per persone di minore età e con disabilità, e di supporto alla funzione genitoriale (storicamente sostenuto con finanziamenti da comuni ma in fase di consistente passaggio prevalentemente al finanziamento di cui al Progetto FSE-Acronimo Per.la; ma anche, in misura minore, al Finanziamento P.I.P.P.I e al Finanziamento relativo alla Quota servizi Fondo Povertà)
	b) assistenza domiciliare, rivolta a persone adulte e minori con disabilità (storicamente sostenuto con finanziamenti da comuni ma in fase di passaggio al finanziamento di cui al Progetto FSE-Acronimo Per.la; ma anche, in misura minore,al Finanziamento P.I.P.P.I e al Finanziamento relativo alla Quota servizi Fondo Povertà)
	m) inserimento in strutture semi-residenziali, quali ad es. i 3 Centri Diurni di Socializzazione presenti sia nella Articolazione territoriale Amiata Senese e Valdorcia che Valdichiana Senese. Sarà obiettivo quello di andare a definire i nuovi accordi di co-progettazione in maniera modulare, nel rispetto di un equilibrio contrattuale tra costi e presenze, tenendo conto dell'occupazione storicamente parziale di almeno due dei Centri, che andrà a costituire un minor costo a carico dei Comuni;
	n) inserimento residenziale in RSA di persone adulte in condizione di grave disabilità;
	Aspetti da attenzionare:

